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OGGETTO: Riscontro interrogazione presentata dal Consigliere regionale Perrini "Uva Tossica,
dati shock concernenti la concentrazione di 791 picogramml al metro quadro nelle aree urbane
adiacenti lo stabilimento siderurgico di Taranto".

Con riferimento alla importante criticità legata al tema delle diossine rilevate nel quartiere
Tamburi di Taranto, Arpa Puglia riferiva in prima battuta (periodo dicembre- gennaio 2016) di aver
intrapreso percorsi di valutazione e verifica dei picchi registrati avendone già supposto l'origine
industriale legata all'attività dell'Uva.
Successivamente riferiva gli esiti delle proprie prime valutazioni che spiegavano l'origine del dato
quale "fuori scala" o comunque derivante da eventi "atipici" (uno o più eventi di risollevamento
delle polveri, presenti sulla superficie dei terreni nelle vicinanze della centralina, cui può essersi
associata una particolare awezione di polveri contaminate di diossine), confermandone comunque
la fonte inquinante.

Circa la pacifica assunzione della fonte industriale si rileva che vi è oramai l'evidenza delle
risultanze fornite da Arpa anche a seguito di successivi approfondimenti, arrivando a concludere
che l'origine dei campioni deposimetrici per i due mesi di novembre 2014 e febbraio 2015 fosse
oramai da individuare necessariamente nel ciclo produttivo dello stabilimento ILVA.

Per quanto gli eventi all'origine dei dati "fuori scala" fossero di natura occasionale e contingente,
il trend generale registrava comunque valori alti rispetto a limiti fissati dalla letteratura scientifica e
pertanto risultava meritevole di attenzione ed approfondimento. La stessa ARPA Puglia ha inoltre
dichiarato di non escludere che simili eventi eccezionali e contingenti possano consentire la
ripetizione di un simile dato, in presenza di una perdurante contaminazione ambientale delle
matrici permanenti (suolo) e qualora si ricreino le condizioni che sono state all'origine di quanto
avvenuto.

La Regione Puglia ha istituito la Cabina di Regia per la qualità dell'aria, un mese prima rispetto
alla ratifica del "Protocollo di Intesa per migliorare la qualità dell'aria, incoraggiare il passaggio a
modalità di trasporto pubblico a basse emissioni disincentivare l'utilizzo del mezzo privato,
abbattere le emissioni, favorire misure intese ad aumentare l'efficienza energetica" da parte del
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Ministro Galletti, il Presidente dellaConferenza delle Regione e Province autonome ed ilPresidente
dell'ANCI.

Tale Cabina, istituita con DGR n. 2496/2015, coinvolgendo numerosi altri attori istituzionali, è
nata al fine di garantire il miglioramento della qualità dell'aria attraverso l'adozione di un
Protocollo di azioni, quale immediato strumento di strategie comuni, tese a implementare le
politiche di miglioramento continuo ed ulteriore della qualità dell'aria.

La Regione Puglia si è pertanto mobilitata chiedendo di dare impulso alla revisione del Piano di
Monitoraggio e Controllo (PMC) dell'ILVA e al relativo processo di ridefinizione in corso presso il
MATTM, facendo particolarmente leva sull'implementazione delleprocedure di qualità nel prelievo
di campioni, sullemodalità di gestione e movimentazione dei campioni dì deposizione atmosferica
raccolti e sulla verifica di idoneità della localizzazione dei campionatori in funzione delle risultanze
del modello di ricadute delle emissioni, nonché spingendo sull'opportunità di procedere al
campionamento in contradditorio tra Gestore (Uva) e Autorità di controllo (Arpa/lspra), favorendo
un'azione di supervisione controllo non in via occasionale ma sistematica.

All'esito di una serie di tavoli tecnici e di comunicazione intercorse tra i vari soggetti coinvolti, la
Regione sta procedendo alla revisione del Piano di Risanamento di qualità dell'aria per il quartiere
Tamburi di Taranto definito dalla Regione Puglia con D.G.R. 1944 del 2/10/2012 ai sensi dell'art. 9
del Dlgs 155/2010, profilando un' integrazione tra le misure già disposte da detto piano regionale
(inerenti alle misure gestionali da porre in essere a carico dei gestori nei giorni ventosi, ed "wind
days") e quelle di risanamento recentemente previste dall'ASL di Taranto e da ARPA Puglia, di
intesa con il Comune di Taranto, ispirate alle raccomandazioni OMS, notoriamente più cautelative
dei limitiquantitativi stabiliti dalla normativa sui singoli inquinanti atmosferici.

Per un più puntuale approfondimento della questione, allego la relazione tecnica stilata dal
Dipartimento che dà conto di questi passaggi e punta ad evidenziare prevalentemente i limiti del
sistema - fin qui implementato - di monitoraggio e controllo suiquali si sta intervenendo, al fine di
realizzare un sistema efficiente in grado di fotografare opportunamente i trend emissivi,
evidenziare ad horas eventuali anomalie o picchi, accertarne tempestivamente le origini per
scongiurare errori e migliorare la gestione dei tempi di conoscenza del dato e del relativo
fenomeno, di accertamento in qualità dello stesso dato, e pertanto di conseguente prevenzione dei
possibili effetti sanitari attraverso protocolli gestionali e sanitari (si registra il coinvolgimento
dell'Associazione Medici per l'Ambiente nella Cabinadi Regia per Taranto).

dr. domenico santorsola
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nfigottn: lntciTtn»ny.inne n.226-dati allarmanti diossine

Con riferimento all'oggetto, su mandato dell'Assessore alla Qualità dell'Ambiente. :.t
riscontra tomediseguito, con riferimento agli specifici quesiti evidenziati:

1} se sièa conoscenza dei falli (efr dati riguardanti presenza di diossina della
Città di Taranto, rischio di ingestione, relaziono prof. Mauri/io Onofrio ilei
Politecnico di Torino, richiesta conseguentedel Presidente della G.R.)

Le strutture regionali deputale alla gestione della qualità dell'aria non soltanto sono in
possesso di tali informazioni, in relazione a quanto comunicato da ARPA Puglia eai vari
riscontri forniti sul punto, ma sono anche decisamente sensibili dia problematica,
avendo richiesto specifici approfondimenti sin dalla prima occasione utile (cl'r nota
Presidente prol933/sp del 26 febbraio 2016; ALLEGATO l).
Tali dati sono stati resi noti da ARPA e riguardano «li autocontrolli ILVA di cui alla

prescrizione 85 ile) decreto AIA rcv 2012. In particolare, nell'ottobre del 2012, il Decreto
DVA-DIÌC-2012-547 di Riesame dell'Autorizzazione Inli-giara Ambientale di ILVA S.pA
incorporò nella proscrizione 85 (rimasta sostanzialmente inalterata nella 11 parte del
PianoAmbientale, approvato con DPCM 1'1/03/2014).

Ad agosto 2013 si stipulava il primo atto formale con contratto di comodato tra ILVA e
ARPA per l'utilizzazione e gestione delle centraline per il monitoraggio «Iella qualità
dell'alia e per il sistema di monitoraggio ottico-spettrale, sancito dalla D.D.G. Arpa Puglia
n. 107 del 07/0B/2013. con decorrenza della convenziono dal 31/07/2013 (ultimamente
prorogala).

'Jltmiorc alto formale, successivo alla convenzione «li cui sopra, lin.iliz.zato a
regolamentare e gestire la lete di monitoraggio prevista dalla prescrizione i!5 del
Riesame AIA, fu il Protocollo Opentivo. redattoai sensi dell'art. J letterab) delcontratto
di comodato D.D.G. ri. 107, per la vai illazione ed analisi PM10 e deposimetri (trasmesso
ton nota Arpa Puglia prot. 19277 del05/09/2013).

Da quel momento, i campionamenti e le successive fasi analitiche sono "-.tati effettuati
.ccoiido quanto previstodalsu citato prolocollo.

Nello specifico, per quanto attiene la rete deposimetrira ILVA. il protocollo operativi)
ARPA/ILVA relalivo alle analisi di IPA e inumili sulla frazione di PM10 o sui prelievi
deposi metrici prevede, per ciascuna postazioni!:

la presenza di due deposinieln dillerenli. uno perla determinazione di diossine
(PCDD/I-*) od uno per la determinazione «lei metalli, uhi frequenza di campionamento
mensile;

• li prelievo dei lampioni <mudimi.imenle a pei sonile ARPA;
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la Lise ili pnst-ranipiotianiemo, di estrazione ed inalisi a carico di ILVA. «.oh li
uddivisione degli oslratli In due .ilìqiKite luna per ILVA ed una per ARPA), la cui

•onservazionri e a carico di ILVA o del laboratorio da essa incaricato;
la v.ilida?ione «lei risultati «la parte di ARPA su uno dei lampioni di deposizione

ill'anno, tramite il prelievo, sen/.a preavviso, «lei campione deposimetrico o del suo
•stratto e l'esecuzioni» dell'analisi.

Il dcposìineiro di via Orsini ha registralo, nell'ambito dì tale allivita di autocontrollo
issistila dal Protocollo riferito, la deposizione di una quantirà di diossina superiore
rispetto a quella presente negli altri deposimetri all'intorno dello srabiliuiL'iitn, con vonto
•he proveniva «la -ini. quindi dal -mne rambuii verso l'Uva. Atutto questo si ngciiiiwe
l'anomalia dei dati i gisti ali: le loposiziimi misurale a Tamburi nel novembre U'JH «
febbraio 2015 .sono pan. rispettivamente, a 701.20 e 212.64 pg Tl:Q/m2 d (pittogrammi
per tossicità equivalente) «• risultano inoltri: di ordini di grandezza superiori a quelle
misurate in tinte le altre posizioni dì monitoraggio, compresa la Cokeria: in particolari» a
novembre 201-1 in Cokeria la deposizione [ti. 113 pg Tl-Q/ m2 d) è di «lue ordini di
grandezza inferiore a quella delirili inaia in T'ambiiri.

Arpa Puglia moriva in prima batlurn (periodo «iicenibie- gennaio 2016) di .wcr
intrapreso percorsi di valutazione e verifica di quel dato avendone già supposto hinei ne
industriale e legata all'attività dell'Uva, in particolare. Successivamente riferiva gli esiti
Ielle proprie prime valuiarioni ihe spiegavano l'origine del dato deposimetrico quale
fuori scala" ocomunque derivante da eventi atipici" (imo o più eventi di risollevameli!o
ielle polveri, presenti sulla superlicic dei terreni nelle vicinanze dell.i centralina, ini può
•sst-rsi issocinta una particolare avve/mne di polveri (onlaminale «li diossine),
onfermandone comunque la mute inquinante rome meglio evidenziato noi seguito.
Per quanto gli eventi all'origine ilei dati "Inori scala' lusserò di natura occasionale o

contingente, il trendgenerale registrava comunque valori alti rispettoa limiti Ossati dalla
letteratura scientilica e pertanto risultava meritevole di attenzione ed approfondimento.
La stessa ARPA Puglia Ita dichiarato «li non escludere chi» eventi erro/ionali enmiingenii
possano consentire la ripetizione :li mi simile dato, io presenza li una pcifiurante
•untamiiiazione ambientalo delle matrici permanenti (suolo) e qualura si ricreino lo.
<audizioni chesono state all'origine ili quantoavvenuto.

2) quali iniziative urgenti intendano adottare per:

•'• -i.l.iiarir«' uuaiifo acculino.

Il Dipartimento Mobilila. Qualità urbana. Opere pubbliche ePaesaggio in dna 14 aprile
H)Ì6 teneva un tavolo tecnico per analizzare I.i piohlemalica del unnparto aria-
ambiente a Paranto e relativa zona industriale, ilumnte il «-piale sono stale puntualizzate
io questioni, con «(inseguenti richieste di mi alla noia prot. n. 1261 del 1/5/2016. rivolte
•» tutti gli attori istituzionali competenti in materia, intervenuti (ALLUMATO 2). Mi slessi
•onlonuti sono Mali poi npresi od riaffermati con successiva lounmica/ione prot. ji'y»
.lei 26/5/201 li (ALLEGATO 3 ).

.Tel tavolo i«coirò sono emersi i dubbi e le criticità circa la gestione del i-nmpimw da
ine di ILV Violi (•«••ji.ii do ili'.uieiidibililadelle attuali misuie.
\d .»gi esiste intuii imo se, si.unonio n\ì i dati rilevali da ARPA e pii 111 uln.-aii |:»

i.VA ni .uiiocoiuroilo (.he ippaiono .ui ..ggi rilevati in difollo), per le ragioni 'Ito si
iil iene possano dei ivate ptev il< menic-iile dai liifeienle gestione del i impiline.
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Ambe per tale ragione, ò stata richiesta I» revisiono del Piano di Monitoraggio e
ioiitrollo (PMC) dell'ILVA. con particolare riferimento all' implenientazione delle
imccdure di qualità nel prelievo, alle modalità di gestione e movimentazione del

campione deposimetrico ealla vinilica di idoneità della localizzazione dei deposimetri m
tuir/ionc delle risultanze «lei modello di ricadine delle emissioni, nonché all'opportunità
li procedere al campionamento in doppio perenne. Conseguentemente si e chiesta
revisione del Protocollo Operativo tra ARPA e ILVA per la generazione del dato analitico
certo e itlendihile sulla qualità dell'aria. L'Agenzia regionale ha riscontrato comunicando
la revisione del protocolio agli cuti ••ompetenti in data 26/6/2016.

h. Mj.rHLVdl>ilìLill«d>iL^»JJ2iyiLrU3r'lo co» '"' ' <••'*' Simo siali rfisLpubbJicl

Non appena appreso della circostanza legata ai dati dcposiinetrici di diossina aTaranto,
il .«oveinatore della Regione Puglia, «Michele Umiliano, scriveva ad ARPA Puglia. AsI e
Spesai Taranto [nota prot. u. 'J33/sp del 26/2/2010) per chiedere cliiarimenti in
meriro.cuinvolgei.do contestualmente il Ministero dell'Ambiente e all'ISPRA.

Non si èa conoscenza, invece, delle ragioni che giustificherebbero il ritardo «li avvenuta
umoscenza da parte degli organi regionali di risultanze analitiche riferite ad un periodo
così risalente.

e. dofioim «igni possibile fonti» dell'eccezionale ojnisjjLojiexeiiisLim

Si conviene sull'origine lato deposimetrico ARPA «piale proveniente ila fonte
industriale.

Il Dipartimento Mobilità. Qualità urbana. Opere pubbliche e Paesaggio, con nota prot. n.
1261'del 1/5/2016 chiedeva i seguenti adempimenti in relazione agli impianti IPPC
nell'area industriale di Taranto: esiti di controlli elfeltuati sui vari comparti: controlli
emissivi a camino; controlli effettuati sulle diffuse; controlli su deposimetri; controlli su
radioattività su materia piune ed emissioni; acustica etc.

Una recente relazione del Polo Microiuquinanti di ARPA Puglia riporta una :erie di
considerazioni sui profili ili congeneri delle diossine nelle polveri di eletlrotìltro primarie
e secondarie (filtri 1-SP e Mf-F.P) prelevate presso rimpianto AGI./2 ILVA di Taranto e
nelle deposizioni almosferiche, risultale di finità eccezionale, rilevate dagli autocontrolli
ILVA nei mesi di novembre 201 ! e febbraio 2015. Da tali conlronti. risulta mia torte
»órrclazione Tra i profili delle deposizioni atmosferiche ed i prohli «ielle polveri di
..•letlrolìltro secondario MEF.P. ed una più debole correlazione con le polveri primarie
I--SP.
I deposimetri. in generale, sono più rappresentativi di quelle omissioni dimise e

fuggitive delle polveri grossolane (che di depositano e non rimangono in sospensione
••ome il PM10. ossia le polveri sottili); le polveri grossolane infatti non viaggiano agrandi
disianze ma rimangono nel quartiere Tamburi e nei terreni vicini, sono anch'esse polvi-ri
. on diossina e PCI3, a cui la prescrizione 58 dell'AIA (che dispone di mulinare le arce di
gestione e moviminlazioiie «Ielle polveri) tenta di porre rimedio con il confinamento
delle arce stesse.

Quindi nei deposimetri (e pertanto anche nelle matrici ambientali) non è in ••enorale
possibile alludersi una diminuzione dell'inquinamento ù.\ diossina pari a quella delle
l'articolalo atmosferico.

in assenza dei controlli sistematici ed in continuo sulla diossina dell'K312 (il camino
di ll'.nipianio di sinterizzazione, il più alto dell'Uva e il più mpoi tante come Musso
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oranoi non risultano unte le n ali «missioni e non èdato neppmo .saper.» quanta diossina
emeiiono gli altri camini dei repaili 'agglomerato", "acciaiorie' «• "alliform". d«»
producono parimenti diossine.

Quindi il (li!|io.stm<!tro è infatti xuuy sorta di ventini mprossimità dei suolo «» in un i-erto
senso "supplisco" all'assenza dei campionamenti in cominuoal camino.

Proprio in ragione di questo è stato riehiesto. per procedere a verifiche incrociate
rispetto al dato deposi metrico lemassenza di quest'ultimo da parte ARPA relativo allo
stesso periodo), di procedere alle analisi dei primo cappello di suolo 'top miiI" ì-
verificare che non vi lusserò super unenti delle Omccntraziom .Soglie «li Contamina/ioni
fl.SC) già ex DM. 17l/'JO , ,gB, Allogato 5 il nolo V«Iella Parte quarta del DL»s
152/ fOl)l>). "

Il responsabile del Polo Microinqiiinanii di Arpa Puglia ha recente!nenie evideiuiato
:he le modalità «li campionamento prevedono ancora il rimescolamento «lei primi IO mi
di suolo: perrantn rem nota prot. 1261 del 1/5/2016 il Dipartimento Mobilita, Dualità
Urbana. Opere Pubbliche e Paesaggio della Regione Puglia (di seguilo Dip.to MlìoPIM
conseguente a tavolo tecnico .lei 14 iprile 2016. ha proposto di Mifetrmire
campionamenti e successive analisi di suolo inteso come primissimo .-.irato superficiale
tanto al Imo di evitare. he l'attuale procedura con rimescolamento a10 cm determinasse
risultanze non rappresentative per diluizione erisospen.sioiie delle polveri.

Ad ogni buon aiuto, i risultati «Ielle analisi dei campioni di u>p-zoil prelevati rlall'AHPA
d. [..ramo nei «hmorui «lei sito deposimetrico in via Orsini mostrano inoltro, .omo
.•v.dcnziato dalla recente (maggio 2016) rol.izione del Polo Micr.jinq.iin.iuti
•oncentrazioni di PCB superiori alla relativa CSC. econcentrazioni di diossine elio, in due
casi, si avvicinano al valore limite, l'ale cirrosianza, ih sola, evidenzia una situazione di
u;nlaminnzione ambientalo da micruiiiquinantf organici, peraltro, già nota e tale da wc-r
già reso necessaria la predisposizione «la parte della ASI, di Taranto di misuro cautelative
indirizzate a ridurre la possibile esposizione a rischio (quali: il divieto di pascolo dogli
...menu ueil'intoruo dellUVA; In copertura di tratti di p.ito nelle vicinanze delle scuole
«lei Quartiere Tamburi, per evitare la possibile esposizione dei bambini), oltre a rendere
necessaria la decorticazione ilei terreni in alcuno aree del Quartiere Tamburi

Si specifica che sono stali recuperati, al fine di approfondire l'indagine e per meglio
conoscere i dati ambientali disponibili nei mesi «li novembre 2014 ofebbraio ''015 n t>
l-£«Pio«;. «««luti <la pool di filtri di Mirilo prelevati nel quartiere Tanibnn annuito, e
affidati al Polo Micrninquinanli del DAP ARPA di Taranto, dove sono in corso le analisi di
niicroinquinanti organici (PCB. |]>A ediossine). Non appena saranno da Arpa nllimate lo
inalisi e trasmesse alla Regione, verranno condivisi gli esiti.
Circa la pacifica assunzione della (onte industriale, si rileva che d'altra parte sia il

«.onlrniito Ira i piotili dei congeneri delle diossine contenuti nei campioni doposìmutrici
«I. part.cr.laro enlilà di via Orsini equelli delle polveri di abbattimento dagli elettrofìUri
I-M e MbEP dell impianto di sinterizzazione H.VA che l'analisi delle componenti
principali (l'CA) applicata agli s.essi prodolii evidenzia come questi siano fortemente
••«irrelati, tanto da far ritener.' che l'origine dei campioni deposimelrici por i due mesi di
n.ivomhre 2014 e febbraio 2U!5 si:, ila ricercare nel «irlo pro.tu.tlvo «loiio s.abìlimentn

Va detto, comunque, ,.1»» |;1 rimsimzione mo,|,.||,Siic:i .Ielle li,, ululo di d.ossino «la
parto .le l..sial.ili.ne..«o ILVA l,.(,...a sulle ciiiis.si.mi .slim ile di diossine <la parte dei vari
"parti dolio siabiliinento. porla per diro l'altenzioiu! .nube su altre possibili snn--enii di
Lussine micino a,l ILVA. olire allimp.a.uo di sim.-i dazione (..missioni puntuali e
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filiusc). tpiaii le attività dell acciaieria e della fusione della ghi.su. Le ricadute
loposimetiiriie di iliossine si mostrano signilicative nell'ai ea del Quartiere ! imbuii, ma
non il liv.'lli ovi.k'iiziali nei mesi di novembri' 2011 e febbraio 2015 in via ihsiui.

j) i oiuc si intende intervenire per :

i. :.viraulÌliLÌ.U.IU.i»££eUZ!lj!ej.dati in t.'iiu.o.oaje_r< laiivi alle ('imponi iiociveiji
^ouer >l«'. e «Iella .irtiviìàjjjiin^UlillllLDi'.VJ!'.'');|!J"J

dati che riguardano l'analisi di lampioni hanno necessari unente bisogno «lei tempi di
labori torio.

Con la medesima noia sopra nienta il Dip to MUOPP ha chiesto di «lare impulso alla
revisione del Piano «li Monitoraggio e Conti .dio (PMC) dcll'lLVA e al relativo processo di
ndefinr/ione in corso presso il MAiTM: con particolare riferimento all' implementazione
delle procedure di qualità nel prelievo, alle modalità di gestione e movimentazione del
.ampione deposimetrico ealla verifica di idoneilà «Iella localizzazione ilei deposimetri in
tunzione delle risultanze del modello ili ricadute delle emissioni, nonché .ili", pportumta
di procedere al campionamento in «loppio perenne. Con riferimento a quest'ultimo
punto, si è chiesto di evidenziarne i rilassi sugli interventi di revisione «lei protocollo
operativo tra ARPA e ILVA per la generazione ilei dato analitico «retto eattendibile sulla
qualità dell'aria.

<i e istituita la Cabina «li Regia per la qualità «iell'aria che partirà «:on primo incontro in
data 0 luglio 2016. La Cabina di Regia nasce in Puglia un mese prima della ratifica «lei
•l'rurocnllu ili Intesti per mitfliaivre In qualità dell'aria, incoraggiare il passaggio a
modalità di trasporta pubblico a bu-ise emissioni disincentivare l'utili/:/.a ilei iwzìo privato.
•ibbatlere la i-missioni, favorire misure inr«s<: ad aumentarli l'efficienza energetica" «la
jiarte del Ministro Galloni, il Presidente della Conferenza delle Regione e Province
autonome ed il presidente dell' ANO.

Detta Cabina, istituita con QtjJL».. ,H"S «lei <0/.l.2/2flLS ,&ft£Olfl-rfLitffl"'"? l*r ''-
r^ntemmejnjti_jMlM^
. '̂immluiffi.'jin di minio.osi altri attori isMt»yJiaiialL^lLtllLg-Ui.feirilittJCgJLJlligilOEOmsMQ
U«*Ìla_ìl«»:»Ìl«^_t^dlIai±L_iiIIiaiUi!LSf».. Ja_jMia!OUS_«U un. l^;otQi«;)|iiì_'JÌ^i&»mlUlU!l-il
migiioramentó della. twntUljlflJJ!DJÌil-!ì"alC-M"'»H'»to ami5JtÙO!>jaiaLt^JÌU3!:Wl«ICe
nmjjialiata jilluazjotjiLji^^
niigiioiainenio comuni intese a«l i.miteinfintarojo [>«ilJJiiJigjli.miglM^
iiUoj±qroaLe|laJtUiLLLritJ^^llJLiiaÙil.Lì^iJH?tt,»_,iI11llljnlìrayjmio uuj.lo.rine ;u| tp»o jjtenUMio
.egi«ojale^JeJJe^!ÌmULJi!ÌOl.t.M^^ din verifica concreta o stntLSiuamcjite
uieiidihi)ed_oijisjiitati&^

Si sta pio« edondo alla revisione «lei Piano di Risanamenlo «b qualità dell'aria por il Rai'
od il PMIO nel quartiere Tamburi di Taranto definito dalla Regione Puglia con P.C.R-
i'Jll del 2/10/2012 ai sensi dell'ari. ') «lei DLgs 155/2010. valutando in particolare se
un Indoro le misure di risanainonto recctilemeute previste dall'ASI, diTu auto oda ARPA
Puglia, di intesa con il Comune, per l'adozione di proiuiolh comportamentali a tuteli
lolla pubblica salute.
Inolile •'• uitoiizioni! dell' iiiiiniiiistri/ione i-gioiule ripristinare 'i hgur.i

Uin-.coman.igor di Rete (con iili limonio ali i Reto Regionale della Qualità dell'Aria) por
«uloiv in» una visiono organica •• di insieme dcll'inlra^trii'.tuti roniou.ile deputala il
'ii.'iutor.i\:j,io delle •.•missioni in •uiuost<»ra.

li. i iiIm-.uo Ijiiju;il«; livello di oniis .ipn'.ioi ivo prò».« me pii dalJlaU'.y.ità ..««Insili ilo.
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Per -io elio riguarda le v.misshmi convtujlìate al aimìnn, con esplicito richiamo dia
!.'2go regionale n I4/200K. . ,»a noia pror. «Ì02I13VJ . ("l - del 06/05/>016 -
uioiiiloraggio al .amino |j;ii2 - i:sult.iri dui ..ampionameiiti clfetluati nel 2015'. Arpa

Puglia ha fornito riscontro di ire campagne di rilevazione di PCDD/F Ipolli-loro-iIHumi/o
•liossmo uIntani) nelle onii.ssioni del camino 1-312 dell'impianto di agglomerazione dello
tabilnneiito ILVA Spa ni'il'aiea industriali: -li Taratilo, in tale analisi si rilijiisrc clic -I
doro inulio di PCDD/P usnltaiue «Lilla inolia .iriimotua «lei iistillali delle :i.»

•.impaglio, «li dotti dall'ini ci rozza di misuri del 35%., mìe ..ululilo dalia LR I1/201i;l,.
.ne ino litiche, è risultato par. ! inr>5 ng i rij/MM.l: tale p-.nli.uo non e.rod,.- ,\ valor- ,ii
0 : ug i- l'E/Mm.i pievi- lodal viijente Decreto «li Anton,, i 'i«»no liitogr-.ua Ambioiitalc. In
•lira coiiiiinii-nzioni' ARPA Puglia non si forniva evi.lon/.i della terza <ainpagna. *U\ <ui M
deduceva l'incompletezza del dato rilento all'anno 2015. Molla stessa non vi e ovideuza
di alcuna campagna nell'anno torrenti.».

7 !!<.'•'! deposHHclriri.

si Dipao MUOPP ha re. oiHonienie richiesto un* accelor.iziuuc «li riscontro su tali analisi
.•ur conipli'.sse, evoiun.iluiootc» riportando dfocus ai rilievi più recenti e trascurando, ove
possibile, lo storico o progresso se non fiur/.ionnle all'attualità delle valutazioni «•'
ioprattuilo. delle azioni conseguenti
ARPA ha reientemeiue fornito (allogai.) I unta 2.Ì7R7 del 9/5/2016) no ri.»pd..go dei

«lati «lolla rote deposimetrira operata da ARPA iul quartieri! Ti.uburi. «la utiolin» 201-1.
fino a marzo 2015.

:d deve tutlavia tener conio che l'analisi «lei deposimeli-i della rote ARPA può fornirò
iiifurinn/ioni solo parzialmente cotifrontabili con i risultati «Iella jote ILVA in quanto i
peno.» di campionametuo non sono coincidenti, come non lo -,ono le coordinate
rograliche, mn soprailutto inni lo èl'altitudine rispetto ,| ,„„„„ f|i <• impaglia.

Intinti. Li riw.sptuision.2. in contribuente londaniontale alla diposi/ionè totale di
inicroinquiiuinti. .-ausata «la eventi meteo e da .utivilà antropirh.» risulta inetfic.ue a
piote elevate, acausa delle proprietà balistiche del nuiteriale .sedimelitabilo i..spello allo

polveri sospese. Una conferma a tale assunzione viene dalla slessa rete d'eposimeu-ìca
LVA die per la postazione denominata "meteo IMrrhi" presenta valori mediamente più

nassi (max , pgTii/ni2 .lie) rispetto a tulle le allre postazioni della rete (LVA essendo
collocata a circa 10 metri dal piano di campagna.

Per questa ragione sono stato chieste dalla Keginno misure- ..minile sullo fossore
superficiale di suolo {top sui/) per avere nsooutn .inumici confrontabili con I.» mii>Iì«
nor.iiat.ve già fissale dal DM .17!/?'.) ? riprese dal D.Lgs 152/2006 Icfr mrori
ALLEGATO 2).

Corre l'obbligo viepiù «li ovi.lenziare eli.» |Vseni7..in«. con lìoqu.mza ammalo, «la parto
•li ARPA dell'analisi su uno dei «Minpiom di deposi/ione non può ritentisi sufficiente per
esprimerò alcun parere circa la validità dei dati prodolti da li.VA. Invero, la variazione
«orrottamonte i(chiesta dalla lo»gio.u» ad AURA all'iter di va lida.-.ione disciplinato 'dalla
•tessa Agenzia con nota prot. u. -10277 del l)5.0'i 'dU risulta necessaria al lino li
.nnwniire In •-'ah.nzione.Iella validità delle „„.,,,„. prod«»tte da li.VA «ho ..olir t>nti. i
.n«:iroli.f.,,MSi -levo hnsar,' ni c.rori.. ...dia om,« .l.biht .. osi ...ine delhiua .,,',.•.„,„
-.•l/del /in molano lule.i incannalo di Metrologia |VIM|, |( C-M 200:2012

io p.irtn nl.tri> è 'lai., ini mi messo ,n ,-yi hmza conio .1 pn-iocoiIo".-MiPA/ll VA non
letiaHhasM» .otte le stivila .elalive al .anipionnn. nlo. alla vonlk i «lei cnipionaroio.
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dia prepara/ione dei lillii. al trasporto <:d alla consci vazio ne degii stessi, «he devono
-sere eseguile in conformila alle simuneuzionale nonne, uè prevedesse l'utilizzo di filtri
bianchi di campo perlesecuvionc- dei relaiivi iniurolli «li qualità.

Inoltre, l'operazione di suddivisione dei libri campionati in «piatirò aliquote «'.seguita
. oniostiiainente al controllo llottiiato «la ARPA, genera perdite «li «anipione che
tecnicamente, lavorando su .cala di nanogianimi (IO-" •>). determina iiieviinbilmente una
•uitostima «lei valori di i-oncciitrazione misurati.
Invero, i'inalisi dovrebbe ossero eseguita sull'intero filtro e non su un quarto di esso.

*olo la norma UNI V.H M».H)2.2005 consente I-i possibilità, nel caso di filtri di grandi
hmcnsioni. di analizzare una parte di libro, previa voiifica di omogeneità da .'Seguiisi

con le moilaliià di «ni il paragralo ').<>.
\lla luce delle «ons.derazioni sopra esposta*, si è rappresentata la necessità di una

revisione completa del protocollo operativo per lo analisi sui campioni di polveri sospese
(l'M IO) e di polveri depositate (Art. 'ì. l.jttorad) del contratto di «omodato ILVA - ARPA
agiato a Rari il 31/07/2DU).

Pertanto, al line di garantire la conferma metrologica del dato, come da richiesta
ro»ionale, i criteri impiegati per reimpostare tale Protocollo Operativo {da
sottoporre alla Commissione ll'PC del MATrM. al MATrM stesso e all'Autorità di
controllo) sono stati i seguenti: indivisibilità dei filtri campionati- campionamenti
in doppio con criterio della compatibilità- possibilità di valida/ione da parte di
ARPA delle misure prodotte da ILVA.

Circa altri inquinanti;

In generale «' possibile «•onsultan» relazioni predisposte dal gestore (ILVA) e quelle
-molliche predisposte da ARPA attraverso i relativi siti web:
J!ltp;//w\vy/^ua,pugiuj^

linpj//\yww.arpa.pnglia.itZyyj&Z^
l>itp:/Avivw.aroa.|HiidL«it/w»h/iitiost^
Il quadro generale dei macroinquiiianli (PM10, PM2.5. MUX, S02. ozono), almeno come

definito a tutto il 2015 appare non critico e ingenerile buono, anche in base al rapporto
.miniale consegnato recentemente dall'agenzia regionale. Resta pertanto "osservato
speciale" il quadro di riferimento ambientale dei inicroinquinanti organici, nei termini
.•iopi'ci riliìriti.

i lati in tempo reale sono «nielli degli SMIi. Il Sistema Monitoraggio I-missioni (SMlì)
gestito da ILVA deve assicurare un ellicace controllo delle emissioni nell'ambiente nelle
ivsi produttive .«traverso misure dirette oindirette in continuo. La progettazione SMHò
verificata con l'Autorità di controllo e contiene infoi inazioni dettagliate rispetto die
caraneristiche dei punti di omissione; alle modalità di campionamento: alle
caratteristiche «logli analizzatori {certificazione); die procedure di«alibraziune ordinarie
o straordinarie: alla descrizione del istoiua di acquisizione ed elaborazione dati; alla
«itihiarazione del minimo tecnico. I valori limilo di «meste emissioni sono aahiliti
dail'AlA e sono elencati e fissati nel decreto auioiizzalivo con particolare attenzione villa
natura od alla poienzialita dogli inquinanti in questione. I dati delle emissioni vengono
topislr.iti e roitso.rvati dal gestore e trasmessi teli'm.itiivmentc ad Arpa Isolo ni ili uni
casi aitraverso il supporto cartaceo). I 'lati .« loinaticamonte nasniossi volutomi
(•nindlili «igni giorno lavorativo e. qualora si iisioi.lrnioanomalie, si rittone iio Alpa
«itivi «Ielle procedure di avviso, la viiidaziniu» di tali «I ili «• quindi in c«po all'Autorità di
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<: mimilo (in pa.firolaie ARPA inulta) , he vomica la b.mià del .sistema. Di tanto «
.Mederà spocihro .contro ad ARPA Puglia, uni rir'erini.mro sui all' ippli. azione delle
aurine leniiche .(a pute del l.e-.iore |i>UAL 1). sia con nfonmonio al tappeto Ma
istillati e suporamenii.

Por quanto riguarda i'ILVA il silo di iiferiinemo por gli SMIi è il seguente:
1»U»j//lviyiy.gu!|'pudyxainj/niotimir.i j'.fyi»J-missamljisox

^ofl'ainbito della pivs. nzmnn ».»5 del «locreto «li r'hssanie foll'AlA di N.VA, è mthe
disciplinato il sistema di moni toràagio ottico-spettrale di V/wira/ /luce w'imumiiq'
presso lo srabilinieiito ILVA (recepito con Del. DC ARPA n. 107 do! 07.00,201}); t.ijc
icrorilo provede por Arpa, all'art. 1- k-tlet nr). l'emissioni: di roport a •osili riguardami
l'inalisi della relè di inique posiaziom DOAS. ..istallali. <u| perimetro .:,<||u >,r.ihdiiiu-n!«>
industriale ILVA.

L* ultimo roport mi'iisile in possesso (iella Rogione Puglia è datar» febbraio >'0 In
rimavi» èspecilli ito «. he l'analisi dei dati DOAS, finalizzata alla vernini dello omissioni

industriali, non è nò automatica né immediata. ARPA Pu»ha ha inteso seguire ,,,,
ipproccio per passi uhwssivI elio, partendo d die conoscenze già dìsijonihili, aiiali//.i .-ri
-minai il .segnale prodotto dai sistemi DOA.S per veri lìdio/vaiti razioni di (piamo
evcmtisilmente risroiiinito dallo centraline dolf.i qualità dolPriria -là presenti n.JI'.iiva
UVA «> sui territorio n, comunque, segnalalo ni ARPA. Pertanto, i.l oggi o possibile
•.'Itiittiiare unicaniome delle valutazioni qnalil itive sui dati grezzi pcivonini ad ARPA ••
uh? approivio non apparo esaustivo.

L'AP Progr. reg.qualità aria ori energia
ì 'jrancesi-tnprvace

T ** ^^^-^ dDirettore del Dipartimento
'Barbara Valenzano

ha UjLulo
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Bari, lì 26 febbraio 2016

Prot. n. 933/sp
ARPA Puglia

da@arpa.puglia.it

iir yeneraie.aipapuqlia's'pec. rupar.puglia.il

ASL Taranto Dipartimento di Prevenzione
SPESAL Taranto

diretlorpnenernle.osl.taranlo@nec.rupar.puqlia.it
•Jipartprevenztone.asl.taranto®pec.rupar.puglia.it

p.c.

G E Prefello di Taranto Umberto Guidato
gnbinelto.prelta@pec.interno.il
orelellura.prelta '9> pGC.interno.it

Sindaco del Comune di Taranto
ippazio Stefano

gabitlettosindaco.comunetaranto©pec.rupar.puglia.it
sindaco 'ScomunG.taranto.it

ì/IATTM Direzione Generale IV
a ia «5pec.minainbienle.tl
ns>® pec.minambienle.it

In data odierna mi è slato consegnato per le ve brevi dalla Direzione di ARPA Puglia, ildocumento
"Uva - stabilimento di Taranto - attivila di monitoraggio ambientale relativo alle analisi dei risultali
delle misure di deposizione Ui PCDD/F a firma del Prol. Ing. Maurizio Onolrio".

Il documento riporta, nella parte relativa alla deposimetria organici (PCCD/F), i dati raccolti nel
periodo compreso ira Agosto 2013 e Febbraio 2015. sia all'interno dello stabilimento {Cokeria.
Parchi. Portineria C, Riv I, Direzione) che all'esterno e precisamente nel quartiere Tamburi in Via
Orsini.

Dall'analisi dei dati emerge che per i mesi ili Novembre 2014 e Febbraio 2015 nel Quartiere
Tamburi si sono riscontrali valori deposimetrici di oidini di qrandezra pericolosamente superiori ai
limili normalmente considerali come valori soglia fui suolo previsti dalle vigenti normative in
materia.

Analoga preoccupatone destano i -Iali misurili ;il'interno dallo riabilimenlo ed in particolare nelle
iree Cokeria e Direzione .

Ala luce di quanto dotto 3i (.'vede «. n :'tiiqciua riclvcsla dal caso:



•ti ARPA Puglia di procedere ad una indagine dircdla in .<ito, precisamente nelle aree esleme
uei quarnere Tamburi prossime al punto campionato dal Politecnico di forino per conto di Uva
*** campionamenti su suolo e relative analisi di miao inr|iiinanti organici <PCDD/f"
PCB, Dioxm like);

"il«R.PA SS «pradL,fre ' da!l ^iù recen,i 'elativi ai monitoraggi e conlrolli delle emissioni in
atmosfera (SME, Rapporti di Prova relative alle indagini acamino, Monitoraggi ambientali)-
..I Diparitmonto di Prevenzione ed allo SPESAL ridi'ASL di Taranto di verificare le condizioni di
'Oiene e Scurezza in ambiami di lavo.o. di attuare ninnali campagne di nwniloraggio e contro lo
.vvalendos. di ARPA Puglia, teso ,d accerta il l.veiio di n'ero inquinami orgfnic,\pccd F
PCB, Dioxin like) e di Benzo{a)pirer.e; trw-urr.
ai Oipartimento di Prevenzione dell'ASI, di Taranto di accodare eventuale presenza di aziende
™i ?k T?" al,mentari e- nel ™SD- di Procedere di ca.npionc.me.ito e sur.cess.ve analisipresso i laboratori competenti. «.««aipresso i laboratori compelenli

In attesa di un sollecito riscontro, invio cordiali saluli

Miche!ej=jni(iano

\ Jyuci^UA
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l'rcsidi'iired.'ll.i iTiitur.i ii'»ionalo
uwu'kmiitn pjj^idrMiui:mQmL<^P('i\mmrmiiIM.d

"«getto: ~l»i:in« di risanamelo della ipmlità dell'aria nel Co.imiio di Tannln
'ilivi'UT*"™"10 dBl 1>MJ" " ,,C' "'•""' '̂ ornamento evnuS
il^"£,3.^rcsUo ",,c ",u""ì :mn,isi ,,f "t:DD/f:——
Cor. ,.feriineurn >| rayolu tecnico cnvo. un,,,,, „„..-, ,,-„, AOn ,«09/01) 1078 lei

! ' V ,TI,T'*' '« 'la'a 1l-y.l/,«H4. sdRuo.» le indizioni ,!,.,./• .He
pnucipah linee di azioni concordati!.

.Ml'll VA^SlJtf*-0^^ fPMC)••HaLU.VAilitUfilQIiaLpjflQsfnttJjj^ p.Q^L.I MATQh "'

" SS'Sri^ Ìn",n"r,,Ì ,W1, inr,,«razionc *»"« nMrtdui^om enei se"<- a giornata d. lavoro. •;<„, particolare riferimento all' implementazione
tMh precedine di cpialirà nel prelievo. ,ì)«, modalità li «esl one «
r770l,e del «mptonr «leposimelhco ealla verifica di ,Scita

''^«V^ ^Dosimetri in niitìone delle ,,,,,|,an/e "lenodello di .-.radute ddlo «nteioni. nonché all'npporumirà di pr / "de,L. ,
• oìpionainent., in doppio p,,un,,a. C,n riferimento aoueftM.lmu punto

•>i ..lucile d. evulei./iar„e i riilcssi sugli interventi di revisione de
•,^: ?"!Tf".^ MI'A e"-VA ')0r Ia 8«wn«l0M dnl dai. ,alit a•e. tn e attendibile sulla .maina dell'aria

' ,S^sr!:;^u s:"tp,m a"dje j«"*««« »* i-vc, ippc de„,,va
l'J liLo- diOfi •UiiLCaaiaiiìinayJtwie del <amiVyL

bi «.hiede all'imita competente di ARPA Puglia di voler verificare la
.nncoinitanzn di dati di ,oiuaniii^ione de. SUolo in pro^S ddIcpa.in.fitr. che l,.-m„0 ccmlmo ,„ IJf:i:P7:iotintj vnlori di ,jj/wsi„t. ^™

l>erAi.° r f; :/inr ™*-p,!r Bffl8ttu"re si ™"-o«'° -«n • iei'H Alleato Sal l'itolo Vdella Pi,-te <,„ar(a tM DL„S 152/200fi
.•.«popone di elleituare ampio,,; ;i,ti asuccessive .mali* di miÒìo inteso
--orna p.i,nr*mio -..rato stipe, fidale, tanto al .ine di evitare die>, tuSe
procedura con rimescolamento a H» „n determni ILIrò, e "t. -pprosentativepor,„|nW(ine eri-sospensioncdelleporli

•li i valutale I metodi,a .„ ,IS0 éjw# ., t,ni.ei.u, ?Je^ ,,,,,;,.
• nseimrehhe «I, ,alva,„.-,uL,re i'esnti^a del dato su -4 llailo,"," ,i "
fronte d, „„n „„,„ (lu,j,, ,,jv,,io„e itl ,,.„ ( ''"•«'" •' •«

-.v wvj .rcsione.i3i.iKlin.ii

•«•»l.i*!.li«M.ilHii,A.fi,1.-1i:,ft,i,mn.,..,pC.. •|.,hW!»Hr»..|..„.,.v,.to
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DIPARTIMENTO IVV1I1ILITA', QUALITÀ'
UiniANA, OPERE PUBBLICHE EPAESAGGIO

1ADIRFZIONE

Ili) n.rm.'.i.-il-HI.
Intervenire sul Riesame AIA in -orai per dclìnire protocolli ili controllo
adeguati sulleemissioni odoi iuene.
Si propone di elfi-Uiuie memi e di inercnpiani «-d altri inquinanti, nonché
imozioni limale .Ila fonte, con particolare lifciimento ai amipaili di
professo dio producono composti di cui all'allegato 1alla parte Vdel DLgs
ll.'/ZOOó (tabella lì) come peraltro ..preso dalla l.R 23/2015 (.diesato
tecnico);
si segnala inoltre la necessità di ripristinare la •ua/ionu di monitoraggio di
inli parametri «he o .lésso gestore aveva tempo addietro installato e
messo inesercizio, recuperando l'esito dei datigià monitorati.

IV) In ordine al l'inni) t|j rir»1i'nr'l"1 Aa]ì* '•""iHà W^a a raranto iwr.i»
P^lOeilbeii^oialiiinaifi: .... ••

' Si ila mandato ad ARPA Puglia di verificare l'ellicacia delle misure di
abbattimento del l'MIO collegate ai ìvuirf days in relazione alla necessita di
mantenerle oppure, in alternativa o a rinforzo, proporre una più efficace
Gestione finalizzata alla riduzione della giacenza inedia dei parchi minerali:
a tal line si chiede copia delle valutazioni sugli esiti dei wind davs;

• estensione delle considerazioni telative al »(J)I' indie tispetto al rischio
.sanitario negli ambienti di lavoro della cokeria ILVA. da parte delle autoi ita
in indirizzo preposte. Si rimane in attesa dei roport ASL-ARPA con
iiferimciilo alla cokeria e di voler programmare ulteriori monitoiaggi
ambientali di tipo vento-relettivn.

V) Relazionare in merito aglij^ijliirJLrnojLello <|i Iiraduta (a ricettori) relativo
•ile .itlivil.i (H •>«1T" ^•l"ltf » Amliienie e m'il'.imhito tl«l .PlPJ-qun |o»'q>
S.ileniino. al fine «li comprendere la rappresentatività spaziale delle centraline
nella zona IT 161J e dei relativi dati forniti; si chiede altresì di relazionai e su tutte
le attività di controllo e prevenzione poste in essere, con riferimento in ultimo al
Programma Operativo degli interventi di cui alla DGR n. :18«) del 29-04-2015 e
precedenti;

VI) •.iHiyi «li rBtfbi <» mi -ili* T™ »• ^9ft ^ 30/1212015. "JSebssMJlLiwae
par il r.nnu'.nimnnui doM'ilviainamenta atmasli'rìco sul territorio ieaioimìS.mnUSSSJ.

•a ihiede la individuazione di rappresentanti di ANO Puglia ed ARPA
Puglia, nonché della Provincia «ti Tu.mio per ciò die riguarda il tavolo di
lavoro in oggetto, noilc more del romvolgiuientu dì associazioni di
categoria edelle associazioni ambientaliste di cui alla delibera regionale.
In particolare |/.er ARPA si ritiene auspicabile la presenza stabile del
mctrologo.
Si f.peciliia che nel quadro già debilito dolio attività saranno ricompisse
lue-Ile ielative all'aggiornamento dei Piani di risanamento di <:ui all'art. 9

del I). If'S. lr>S/.!010. nonché le prime attività di aiulit e «rumailtaziotie .
valere sull'animi iiamenlo del Iinno legion ile «Iella qualità dell'aria a farsi.

'.vv/vi. legione.puKiia.it

i;n.i<ti.i:.'nt,) Mollili! "ì, «.li>.ili..'i ' l'I' m;«, 'ipi-n.' .'•.>lmlid,t« •: I' i'ì.'i-i'ii
.'i.i ':• .».'!(;. V .' I\.'<> I! '" ,».-• !\> """" |,|r> ""JN'M'!"'''1-"1 ' PI V-'i>l:1'.'>.''.-'J'.'VÌ'!-<,LiJlltLi' T'-'--1
. U-: «O'mtKO- 1 '•»!!



"\ REGIONE ! r:ipA«7iMnr»jro mobiliivv
! PUGLIA

llUALITA'
UMANA. OPERE PUBBLICHE EPAI-SAGGIO

IA DIRCZIÓNE

•'BLa/JJuJAj; (Jelk'l<»i!iiv..'a.jne.d(.»gli ii'terventi .li reyisio.i,(La valere sul Piano ,'li
v'*"UJ.t»jLiffjp.i«jauJuDU^iiuj:ij>JI"lt:v.-V " ' —

Più in generale si rid.ic.lono i seguenti i.ji<niniim>na in relazione agli impuum
II ICnoli area industriale ili Taranto: esiti di controlli «lietiunti sui vari comparti
in. controlli emissivi a cnimwi; conlrolli ..|fettii.-iti sulle difùive.; ..mtrofli su
..epo.si.netn, controlli su ndipattivita -u maieria prime «d emissioni: uusiica w)

Si chiede infine .«I AHI* eISPHA di vi,.,,- farmi*. ,m,e ..,* convenuto e iu.j ,„„„„
Pi ossimi gm definiti, la bozza pregi ammalici di attività d'i controllo ,» dì ispezione
fegli impianti 1PPC a inulte «fi (pianto già pianitiraio, dell.; risorse disponibili ni

mie di comprenderne limiti e potenzialità, pei- favorire ove possibile in leeioro
«ificacin efrequenza delle operazioni, anche eventualmente ridurondo il pron-sso
non pio huizionale all'aitualiià «ielle valutazioni necessarie, unitamente dia
1-cl.iaone di sintesi coi, i contenuti anticipati nei giorni scorsi mezzo email ed
inerenti a quanto al punto 1)

Cordiali saluti

NP Prog. reg. qualità aria edenergia
ir. Fmncescrftorvairc

I « l ~
?L«v_D *~ii-i_^. Il Direttore diDipartimento

Ing. Oaljbnra Valenzano

ia

vww.reeio.,u,pii(»iin.ir

i'.p3«limwil(! .-Ul.l!..li.n, Oll-.lit.. Ufi..,,, ), (M.»rl> t'ulllUil l,o,. <>.„ •;,lT,(!
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DH'AIUIMFNTO iWHIiiirA'. QUALIfA'
IJlUWtA, OJ'l'ai: priUOLlCIir EiWSACiblO

U\ DIRCZIÓNE

Spillili

i. 111 uro .Sui'EiuoiiE i'i:nu Può natomi u w
iUCGtlCA AMBIENTALE

j»>» iìrnlln.hm nftìli.vi»mfeff iilmail. H-

AIIPA PUGLIA

Mt^zjmiiilìsnflQJa
,jìi'juunvvkKarmpiii}lia^pec.rupjìrj}naKuA

nji-gilonc srieutifea

dàsrùuitilìca ar\Kinunlhl^llSEJlUìaLOtliìlhfdL

PAP Taranto

iA»)M(l.(ltp<»»'"/l't(<:S'("«-'.CII»»C.I'»(>/lO'C

AUES PUGLIA
liiauiì.mvstììipec.runar.piinlìnit:

ASI. TARANTO

.'•.'•"' nrnlp-asl-'ara '»in^iimiJUiarjliJSlIÙlJL

COMUNEDITARANTO
fj:.;.M^r^.M1»/nrnrnni»(.efnrnnr(iiai)('c-n(fi(ir)'ii.)fiH.(t

PROVINCIA DITARANTO
pioviiici.i.tniaiiio(5'lei!.tlmiìi}JS

REGIONE PUGLIA:

i«??.ione Rischio industriale

,ej:vmuJÌi3ShÙ>ÌI«l»s!JÌ^

Sezione Ecologia
•wrvmiuxnititiiu&piH.iitiwriwihn *£

p.c.

.USCI PUGLIA

UTiàfigpec.aiy ùì
•i>j'ii'ti.'ii.i«.i.a.u.i..)iii'.lia.it

Assessore aila Qualità iltH'ainhienle
•i-iinuqrruaniwnu'voitià^nf'.oaqliiiii.

••ipmii.wiitii Molimi). Oi'-ii 'ù Ufi!..».». Oiut.r i>. IiDìlIc.:«-;>«:J.i»r.a«
'mu.;p:«I-i.'v: ,«>r.'f.Uì('r ..: t ici.,/-i n:i"l. v <i"j!!j"M;l M: ' J ' jTuS'i'i'"" ' : ' ' •'•' "l
:i.Uv\C.r.iAi>> r.1.1



REGIONE
PUGLIA

••« AHflMEiVIO MORII li A\ f)I.IAI.IfA'
' '< WMA. OI»Flt£ l'UKOLH HI: El'ALSAGGIO

IAOIREZIQNH

«'resideine della Giunta iegimialu
' ^'i/iìiiùfc^f^/j'ji'w^

iiggeilo: Piano dì,-iiaiKiiiwiiin della qualità dell'aria nel Comune ili Taranto
per il .•(.iiteiiiineiit.i del PMlfl e dnl UaP". Trasmissioni' resnc.uito l.ivolo
I»«alini del Mciti.

1i n-.ism •««» rcro.mito inoi.gctto.
"a riferisce <lie le ...ioni i-onsciu-c-iiii al involo in nimsiuiiie sono siale e.-,
. ^«presentate e cunipcmiiaiu con nota prot. !ViU del -1/5/211 Ih. parie delle quali
incora non compiute e perlequali se ne ionia a chiedere ifscontra » nutiiixionc a

. inscon» per «piamo ili «uinpeleti/a.

f'ordiati .saluti

L'APl.Pro-». i-eg. (inalila aria ed enei già
Int.Jn-aiiLesio/oi-Xice

v.-vnv.rc|>ion(!.))(ii;li;i.it

:l Direnai e. «I, Dipiirtiinento
In.;. Ridxira Valenzano

'ha (wuj)

i' f»..ftlt!»..n:o f.,ol,;iità i»,u>i,tl uil» ,„;, „,,,.„, ftjdbiiri,,,,.,.,
•»«.-ii.il.. ..••. ...<(: 3.-,,,.;.,,..^jjj»„„,,„„i„.,:,.;,,„,lt,i,,;.:...'.nl.,.„.

TV l'VIlìtVil



n..PeOo: -Piano dt rìsnnajm-nt^d.a^u^ita dejllaria miLJ^m.j^ara^^
rnntunimcnto ilei e'WUU «- "«-1 "T_^_LJ,1>_ .,„;,.„ ,jBl 1/1/.1/2016.
7ssere in esito mte ultime anali* Hi ffOO/F- RciaaBfflLiaHgiilì!:^^

,1 ,-torno W/4/2016 alle ore 11:00 presso l.i «do -lei Dipartimento Mobilila, du-lirà Urbana,
ipere Pubbli he „ riunire .1 tavolo t-auro .olla Qu...«tà deil'aria ih r.»nto^
«tétto tono presomi 1rappresenta.*, della RnRione P..B«a. sin p«r il D.pait.memo MoMrta«.«•getto. Mino presum 11 CeouipiB o la SoJ-.io.ie Ris« Ino industriate,
Qualiià urbana etc convocai.in, ..a u«r la -vaono lco r,u. t(a
nonché oer I1 AlieS Piipiia. AKPA ('..glia, il comune di la.auto, IASL di la.noto. uome tu
*ta ,Ìo. Pesente in «tonfa.cn». per I" «PRA. •' «spons-l-l» -*>«*»:nSìpa"ln.,u..e per (Mirino..« coo.din.imemo e*Controllo delle ..tt.v.U. ispettive.

Apre flnconiio uDirettore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana Opere "«*"»•
«io, k* B.Vale««no. che »..lu«a . presenti .iniziando!, «iota loro prezza --U
introduce la discussione.

Con .irerimonto ad. risultanze duposimerriche. si chiede se quanto *,eta»*o . *«**
dana matrice suolo «a scienùficamente rappresentativo e sign.ficat.vo rispetto allo .tato
reale dei luo.'hi. con piecipuo riferimento alla modalità di camp.onamnn.o.

luterane il Direttore scientifico e Generale pro-tempore di ARPA PuBlia, M-Btonda.
apPrTs t ndo che in una .ecente «fornata di approfondimenti, .sta» ocata»un

questione, con riferimento al protocollo di campionamento SeCu..a da ILVA eda AHI APu ha.
Stle m,.odologia appare lacunosa sotto .1 pro.ilo dell'accertamento <,ua.,tat.vo «le. dato.
interviene quindi V.Esposito, Responsabile -lei Polo microinquinenll di ARPA Puglia.

pr"s"Lndo he l'esperiema plu.hnn* nella «elione della rete di palila del-.a
Zie di dire che «li output analitici sono sanfakro nitendib. sotto ur. proMod,
azione tecuico-scientifica, Imptagando B.i Uanda.d promossi da. iPo ecnico dljonna
te problematiche relative alla gestione del camp.one possono mhuare te procedura
qualitative ma cono certamente indicative di un fenomeno di inquinamento in alto,
interviene ancora [«.Valenzano, rappresentando che sul .et li dati potrebbe essere
cuculiata un'analisi disignificatività statistica.

««viene quindi, ancora per ARPA Puglia, C. Mastri» rappresentando che «I *«°™^h
^dazione tra ARPA eILVA ècarente alla Iure di quanto un qui rappresentato. Tuttavia e
pc'sib le Impressione in qualità del dato, attraverso l'inser mento di alcun, step prccedur.ih
quan U potai. M esterna di racroUa. ,.m,.ioramen.o fo.le model*» d. prel.eyo e
lonfazione de. campione, preirattamemo erontrnR di qualità, ve.if.che suIte eonflu-n.
ambientali In lase di campionamento. l\iit.v.là p.eliamen.e .-.na..Ma e«fettunta da .n
laboratorio atrieditato, garantendo il risultalo jikI.Uocello.

in Penerai* per le misure di tipo deposimetrico la di.eUiva 2Uu-l/!U7/..E fa riferimento a
precise specifiche, .on -ferimento ..il incertezza ed .i»tm. irebbe utile P™^e '•>

.possibilità dd campionamento in doppio perenne, pe, -.on Rcncrare vulneratila <on
lietditedi significativitè diun campione.

i„ie,vie»e B.Valenzano, rappresentando che, urrà la neuess.ià di prevede,* ..„ de|K»»neuo
iltcmativo. rinviebbr tenersi conio «telili ««• dc-l modello «1. «adula per ,.,-wr stabAre h
.jnrrMtezza del suo pnsizionamiìnto.



me.v.ene per Alt.'A Piglia, lì.niua, 0iriHenie UOC Centro Regionale Aria ..-inpresennmio
he «I l..pa....n,.„o ,Ji »<,w,,:,one di Taranto. ... hase .ile paresse ,,oer,en«, ptió
..tarmare che ,. camini, I312 ubico in ".-.re., ,,glom,»ato' .|,:,ri|.,a t!i Taranto *icnz'aluo

•pwllo mseuto nel, onlesio più sensibile, cn.v. .-^curaro ,1 oroblema deli.» ,.m.5=ior,i ,»-*.,«.
npresenta .]. spolveramenii por movi.n*nwnoiie ci*, sacchi. Riferii inolire <h* ,n m^u
..oro, » staniwelfetn.ari.to nlevnsi-,,,, nell'impianto di wteri2Ma.i„e par comprenderne a
«ondo le cucita, anche alla U.c.. del monello a(.caduta che darà conferma sull'inneità «lei
: ua/iGiMmvnio del depos, metro.

V. Esposito ini,...,,,.,,.» .nuora, rapo,esentando che la rete ARPA può solo rilevare in parie
juanio le .-eie UVA .(-«tra. in ,,„.W|0 !.. posiz.on, ed i periodi di campionamento wno
•ffcenti. le due ,ai eon -.-.no sitamente ,„ nai,Mrt « (W,.mro i,0,,!.uh lf[)

l-yeiwmoHte .mluenzate «I.. vari f.a.rui. ;,., cu. le polvei. presemi sul aunlodw. aiirho per le
.ttwtw antropiche presemi, subiscono (.sospensioni al piano c.,mpaf!na. i.n rei» dei
mosin^r, d, ARPA Pugfia. anche per garantirne la *,„.,». ha burnii ricettori "post,

Om di alte.'/.-, ,» non „ .,[c,.„;)to c,w rèe.eo 0(, llUclMlInre ,llUi q„ im|UÌnailU (jmessj in

•"lervfcne B.ynlenano. .npp«s«„,an,to che ,1 duposìrnetro ..un a-mma esseie .mmm
loneo per r.kvore .'«.. .onceuiMUionì su -,„olo. Ch.ede pertanto lumi sulle modalità (fi
tmpionamonto «lei ino soil.

V. Esposito rappiesema aurora che le modalità .li campionamento prevedono anco.a il
Mrne.;,:olnmento «lei primi IO ,m di suolo, .ili ullimi valori pt»r II top-soil in fase di defintzinne
ZZ^uT "TT' *" pJ,raaW,,° *ii0!'rìm!' """'̂ ** * •»«** "«no"
s;s:;rdc' ** u*pur ™—-•• *«—••™ ™
Interviene B. Valenza,,,,, .appressando che il deficit .Iella procedura può e5Mre rivisto
•nr e...traverso ,. ,les,,ne AIA in corro. In pa.ticolare la diviene del campioni, «ìeteimir a
«in v-ilnus non sosienib.ls a. Imi dell.-, validità della prova.

VEsposito conforma I,, cuti, ila „«t r.,mni<„v„n,»„„» sotto questo prolito. rilevando rome
-...che ,1 trasporlo del campione abbia inficilo irisultali ottenuti.

%« «n in"ri!Semn ?" "T*"™*™ ««""Pione eia unico e«e venivano ..cavati 2.irati, in.» noh,.., ,aso la validnzione in conuaddi.orio del dato può ««ore fatta <olo in
presenza «fi 2 r. più deposimetri. ° n

lUliua rappresenta che il possesso da parte uva delle chiavi d«| ,,,ui|e ,he ,„pita „
STp^T ",U,r "n'f0 'VttUmm tW,'a*Md0- ",,ro,Jl'f,! M™ «*« «ir-»HoiiW
inlHrviene. quindi, M. Conversano, riferendo che resta eie,,„a la segua di .menane i„
"dm''ir""0 ""TI ** C0"lmllÌ' C°n PM'° M™** * •»"• ^ *" =

«n «e prevede.* „«, bo,.,.„„M„o di V:t|,„n»iUf„. .„., Uischi dclr ,LW ^

"'"•«-I. '»™w«..'Ber.!cor,o.lico,KCn.,a,,llMd:.«i,ntCr„f.-,eit „„bie...idilago.



MConversano replica qumd, dichiarando he -a,inno ah,«v, esponibili ..ueile W "««• •
Tt'tSme: .e 'uno in co.io ca eie di camp,«,,,nc-nlo di tipo a,v,b,ma.e eInok»*^

ranno le ,,oprie esultanze. Ritiene necessario distin,,,,e , -are eh ^vo.rea .va^
Piano <J. Monitoralo eConialo iCamp.onameuiu e im,l,s.|, da quel a relativa ,lle are,1 .perpetro dell'impianto, con particolare pimento all' ana.is, su an,au^ - o
da pane ó, ARMA l'«|!lia. Relativamente al Benio.alp.iene. raw.sa come »«. neuesswo
valorizzare ilcampionamento biologico.

•nterviene quindi A. Pini, responsabile del Servizio interdipartimentale pei l'indirizzo .1
Co ri no », il Contro,,, delle attività ispettive di BORA, ringraziando P'° <™™ °
delHn ito, confermando poi la necess.ta d. .evisione «lei Protocollo, ,.on,e ^~>^»
•mctié aU'. «tonta competente, cor. ISPRA che ne ha posto massima menziono. Rupp esen a^ Mi, un» ««.«iva dazione complessa da «esti.e por «li ami d. conato da
rappresentare per l'inieresse pubblico ed ai cittadini, per la quale .campioni sono ,,« le
mL7dél priva osottoposto a(.onuo.lo. Condivide I. necessità di soddisfacmento d,
enusitì m,in« per il •amenamente ed .Ha -eie di camp.onamento oggetto **.
pre^o^dl'AL Conferma che la rete di deposimetri dovrebbe e»ere «estua seguendo
le indicazioni emerse dal tavoloodierno.

.«chiama l'attenzione su un interior, problema m.ativo alle misure di '«£<%"£%
deH'accertameruo S,à Situalo, sono stale n.otivo di ^vM * ^itmiL
possibile violazione dell'obbligo di comunione per potenziale pencolo da parte d, IL/A.
Tale violazione, ove accertata. Genererà un profilo sanzionarono parente da quello dovuto
al mancato «.spetto «Ielle prescrizioni AIA. Le m.suraz.on, *A^*J™**Z
restituiscono infatti un quadro di un'area sicuramente inqumaia. se pur ,n larga parte .illeso
Se nootes. di pericolo relativo a.l'i.iqin„nmS,HO diffuso sull'area di Taranto s. «oncret.zza. «I
problema va aggredito da altri pumi di vista.

interviene qumdi M.OIonda. che nel condividere le preoccupazioni rapp.esentate da ISPRA.
«prime come fondamentale sia il riconoscimento delle .-orpeuti puntuali de. "^Mo
la «.orrelazione «retta con le polver, di abbattimento dell'asBlomeralo «lell Eai. «,ulta
Lottante. Il dato attuale restituisce -ouz'al.ro la conferma che UVA lappresent. un
elemento di nsrluo evidente; devono tuttavia ipotizzarsi interventi di maggior garanzia per
la gestione dei flussi di materiale.

interviene il Direttore B.Valenzano, che conferma la necessità ili reminone del protocollo ti.
campionamento, e la necessità che s,a insenlo nel piano di monito...«già avantare., el
lavoro defili enti di controllo. ìtigmamza come ,n assenza «f. dal. valutati sotto .1 profilo
uialitativo da patte di ARPA Puplia nei termini sopra esposti non sia facile mteivoiiire. e
necessario pertanto spostare .1 rampo «li ronfiente con 11 VA dalle .neiodologie -Ha quanta
tic, dati. L'auloeontiollo dove «sere fatto in contradditorio anche perche non e incora
acclarato che gli SWK siano -iff.dab.li. Ci si chiede se i monitorala? in continuo o -cm,-
discontinuo siano offtuuati secondo icriteri della ISO/IEC 17025.

MBlonda conte, ma duindl la ne.e^ià del parallelismo: ARPA opererebbe co» una Mie
parallela, anche non ,i.:r«snr«a,nente «tficiale. e «..erlanm va implementata una ..lieia d.
•controllodell'autocontrollo" nmi ogni passacelo non sfugga «".••la ws"'™ "' «»PP«>.

Interviene R.C5,u», (apprramando <hc ul p,ano di nsnn.,menio iella '««alita dell'arn -fi
Taranto vi è una sp-clìr., m.su.a u|i.-, j.ulir.a delle .natio; rappr.^nta rome w.ir.r»
operazioni ira u,i «a manutenzione «lei verde «ubano (:i,ssa„» p,«votare una n..,SMcr«a

' ^'sospensione «liinqtunaiui.



•n-ervi. „e. f , .qt.,S, LUtacrwlta «remando ..une anche » Vi*,.™** de. Danno :,a„i,:,r,i
os.a, ,o..u.l,.,„e., *,,„,„ .ia.i Mi al sup-mmento delle cri.ic.n nmememi in .«!,w ,i doti

• levati per ta .inalufi dell'ari;,.

•".erviem. V.Esposito rappresemnido che nel ^008 -I.VA uesalta andu.n» », (,,ni„.<,nì e
.ottenne un ,,osso abbattenti, delle concentrazioni d.-gli inquinanti r,,»»™ 6il oso di

;«*«« sa aspetti operaiivi egestionali nonc.u» di trozza delle .mivita ,,l',1Wrno rii
•IVA mpresenza d, valori di diossine ..he non riflettono ancora tale abbattimento

Spetto a. pu„.o allevalo con la nota d, ronvoraiione .elativo .,lla con,,»,1„a •lell'eIfica uà
•;. W ,vm, «te,viene M-Mene-zoiio di Arpa Puglia ,,Ppfesftlltaixto j,„

-et ria,. Ob s. ,t.ws,ra .„, .„ ,<,w,lR •,li,.|tarar,ento «Mie refo.-nan,* ,|,.||'a|lWiimoPevuronale. Analizzando tutu iivllìll .,,,« M,„.,, lir„rj:r:0 C()mo y. ^ ^
•-levar. „, sono .tati chiamali 74 assieme ad ultcnori „* nudisi hoi.ler lin ! (,Ct, cmeerte-zn do modello p.ev.siona.e,. ,• ,)lWSlhllf! ni>Jiof)V(? b%<Ma «J^n^i
:-e,o nschnndo d, menomare il numero de, falsi posiiivi con cnnseaiieml disagi.

^ivtenr» mmvamnnie R.Giua, .-on.mmando come i «fari ,,avs abbiano .empori:,,,,
.nmun:,,,,» un minfiorainento delie indizioni amhienial, nell'area tarantina. iia , L, „,lllf|,0
«nerda • PM10 (per iquali ,o„o ,tati quasi annuii «sum-ranu-nti). ,,a per quanto r, , rda

.. b«n«n(a p.rer-e che ha concentrazioni pressoché ««.apponlbill nel! uea «dus'i*
ZnT' ,T 'T*"" Mn8 C°mfi '3 b°"Ja" «T,,San0 X*'*** "« «-«ponente.«iSSi*0 * -0"1"*""»"» ""• «*»««•"• .mpostr» ,W carico produt iv.,, ,MIMIO . over-l.be maggiore -.ol.izi.ne di conlen.men.o con la ccpeituia ,1, parchi min»,',,, ,
.... otleit. .irow sono amicamente corresponsabili. ' '

A(rome del ribadire, da nane del Direttore B.Va.enzano, I<pporrunirà d, cnmor,ndr»re -e
man.enore aInisura (iei Wlni, iJm ^ ouate ml p.anu (i. , T-i,a,uo, .fccontr*

t" ris u'oCX °"LT ,VerC """"" ,nCOnf",nbÌ,Ì *" ,'<"i™a <>*"* «*"•^toKS r.scu-1,0 alle i.radute posiiwemmunque rr»...«rata con riferimento aITvIHK» UaP.

B.Valenzano ribadisce I, nucossirà .1. una pmsa.z.one open,,,,, sul.a getf.on,.- ,,»i rurrnl,
«ie. parch. mitman. «ontmgentando opportunamente le igiacenre.

P.ocedc peitanio ariassumere» le decisioni nxuirhe assunto dal tavolo ..die segue,,,,:
I) Riesame delle procedure di campionamento da mseri.e nel «MC ricini VA .-

r.mpiiainunio delconti olio anche arie areeesterne
=) Piano sperHiro sul Reuzo|a)p.rene anche «.Ile .nmr.ri che ,mpaUM,„ ,ulla taieM

.>l.men.are, da ncludere nelpiano dirisanamt-nio
J[ Approfondimento della procedura top -sci nrelazioni- al r;.n«coia„^ulo
•I) Opuoriunna del dopp.o peumne con riferimento aila rete riopusime.nca.

^chiede infine ,d ARPA eISPRA di voler forn.rn. en.ro la p.i.na deca* di mangio, la bozza
.Koa-ammatica A«tnm, dì controllo edi pozione dogli .mf,imli ,pP(: , ,rm, ; ,, J™
£ lutano, deth n,o,se .,„pon.b,li. a, Ime d, comprenderne hmhi . pot.mzia.ità ,»r
avonre ove po.ib.le ,„aM,.,ole «m»ri» ul,enue,,a .ielle np nazioni, r.nchl evo,, uLm,
...li.ren.lo ,1 prefisso non p.» r.mn.,„.,|e ali „t.,,.,.ò ,!,Ho, ;iìlUzoni lll?f(iS. ,„c
. .«ir.*.-, .. d«u.iL^.,r.a e „.. bte.n.-.t«lw ^.iv(! .11.» .Inij-.I0I, .);itJ, ,-on,. ,,.„.,„,.,



Interviene R. (ìiua, ai'fcrmancio che -in telazione agli evciit. •«doriijeni segnalali a più riprese-
dalla vahilazione dei picchi di H2S ->i è ricavato «.ho la gran parte rieeji aventi è appunto
legalo all'attività della raffineria, non potendo pero identificare da quale segmento d<?l
processo i.uluslriale in particolare siano causate. Mediante <m elaborazione accurata si jta

tentando di comprendere se la questione sia patologica o <e vi -..ano 'pacifiche attività <he

"fisiologicamente" :ono potiate a causare tali eventi.

miei viene B.Valenzano, chiedendo se fosse possibile effettuare un «.animilo mirato alla

(onte e ai processi produttivi responsabili della produzione Ji composti idorigeni.
mercaptani '.n primis, condii'.endo analisi mirale ad esempio t-ul processo CLAUS della
raffineria.

A>Pini, nel uppresentare che vi è oramai certezza in ordine all'origine degli -'venti di
•missione odorigena e che è già nata caiendarizzata un ispezione ordinaria per identificare

>; superare i problemi rappresentati, .appiesenta che e stato atteso sin troppo tempo per
intervenire sul problema .egnalato dalla popolazione. lemc il contempo che il
rafforzamento del sistema di monitoraggio sia poco utile rispetto all'identificazione della
orgente in quanto la stessa è stata già identificata.

Passando ari un punto successivo all'odo, interviene F.Corvace, mppresentando che, a
seguito delle condizioni climatiche che hanno favorito in tulta Italia un' emersione del
problema delle concentrazioni di PM10, del concomitante protocollo di intesa MATTM-
ANCI-Conferenza delle Regioni, in Puglia si è deliberata la costituzione di una cabina di regia
per la Qualità dell'aria con DGR n. 249f> del 30/12/2015 "Schema ili azione per il
contenimento dell'inquinamento atmosferica sui territorio regionale pugliese". ii chiede
pertanto I' individuazione di rappresentanti di ANO Puglia ed ARPA Puglia, nonché della
l'rovincia di Taranto per ciò che riguarda il tavolo di lavoro in oggetto, nelle more del
roinvolgimento di associazioni di categoria e delle associazioni ambientaliste previsto. Nel
quadro già definito delle attività saranno ricomprese quelle relative all'aggiornamento del
'Mano rii risanamento di cui all'art. 9 de! D. Lgs. 155/2010. nonché le prime attività di audit e
onsultazione a valere sull'aggiornamento del Piano regionale della qualità dell'aria a farsi.

A tal fine si auspica una partecipazione a tale cabina degli Enti a vario titolo coinvolti.

L'incontro si conclude alle ore 14:00

Visto

Il Direttore di Dipaitinte.ito

Ina. Oarbara Valenzano

hv\A.o
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irasmissione verbale incontro qualità aria '14 rtpt ile- Taranto
' •:l25S.1«jqiO

Frniir.r»sco_Corvace_ReoionePtiglia t.corvac(i(tirccjioi»K.puqlia.il> .Imnqgio 201«'ì 11 12
A. Direziono Scientifica Aipa Puglia •«iPiòjarpa purjlin.ii^». in meiK.xjoiturtJaipa.piijjlia.tl. Lorenzo Angioli

l.angiu!iiu>aipa.puylia.il>( Alessandra Noctoni *a iu><:tonK«tìoipn.putiltn.it>. Kobeito Giua <r.giunid>arpH.piir,lm.il>.
-•nrjela morabìlo ^a.moiabilofri'aipa.p.jqlia.il>. c.intisUiaftjMrpapufjliH il. Rrio.sIefanot(5alice.ii.
-.-csiinoscornerafcijIibDio il, dip.conversnnai*ò)libcro..l. I.bisccnliafcììarosputilia.il. vosposiloft^:irpa.piigl>n.,l.
j.scataiTU'zziiajregiane.pt'qiia.it. "p.gurofolurgrsy,cuio.piic]lui.ti" p.qaioIoli@ierjiune.Ditcjlia.it>
•'e Barbara Volereano -1b.valon2anotoireQicno.pijqlia.il>, "aeadiposa, cone-'

a c3mposarcnnfi.Qieflione.puylia.it>

Jpeit.li tutti
«li intesa con il Direttore ing. Valenzano, si liasmellc il verbali», delllnconlro tecnico tenutosi plesso questo
Dipartimento, come da oggetto
"i resta a disposizione per «ventilali revisioni c/o oonlribuli
Cordiali saluti

Ing. Francesco Corvacc
Regione Puglia
Dipartimeli]o Mobilità. Qualità Urbnna, Opere pubbliche e Pucsoujj.o
via Giovanni Gentile 52

70126 Bari

Td +'J9 080E4O«n-l&*

mob. *39 338 37*1 05»)0

likype: frattmg78
twitter: f rancorvax

"-^ :3?K
VERBALE INCONTRO 2010 04 I4 fra.tlocx

.!.<».• ..:.l.'ti.ia"-.j-i •f.iU li >'.''• '. • •- • '.) « ••••;•. •• •'• .'••• •' '.I <"••



Koherto Gina •-r.ijiiiarù>arpa.pu.ilin i- ,,
A: Krar^mno.CcuvWrtejiond»,,.^, f.crvnr, ^,„o.u, ,,,,.i;! i,, ""™-**t ''m'*'"

Citicelo scusa per il ritardo.
Per noi. non ci .«-.din u'ciiic-s'.f» di mniilVa ni /uthale pur rni?ui|ri
Saltili.
GlIIrJ

"Sir :'°m 112°- "WeS';°-,ÌJVJC0 "*™*** ••' <-nc^ginne puc.lia.a• „a ,c..,,o:
Altendiamo analoga pftr Taranto?
Francesco

Ing. Francesco Corvnce
f-ìi-ciioutì.Puglia

bipurrimento .Vtufoilrtò. Qualità WUmn, Onru-e pui ..bliche eI^ciq.u
vt'n Giovanni Sentile 52
701,16 Bari

Tel +.J9 0805404348

mob. +39330 57-1 6530
5kype: frutting78
twittar: froncorvax

11 ÉScòn.mnS° ?1Q l02'!* R,)l),?,lU ('J"a "' *«**W#n.«> ha Srr,«.o:
ZSZZ^l^*™™* VW,,,le '"^^^ 'M '" '"«• » *<"G' -" cvf,lonz,a,e ,n
Grafie.

Roberto Giua

Hjomo 9m^io Mic ,.,,„ rrancoHco.Ooivace RerfonaP,^-, ,, c,MV(i«:t.%e9inne.p,t0lia.i,> ha
Spelili (ulti

^X'!S''"'e w ™"""n" ",™" "'° -"'"""u s Mi° *»• »*»<•> * «**^«m
Cordiali saluti

Ing. Francesco Corvaca
Regione Puglie

Dipartimento Mobilità. Ounlilà Urbana. Optre pubbliche ePncsagnio
via Giovanni Gentil?. 52
70126 fiori

Tel t-39 oflo 5'10 .(3'liì
mob. KÌ9 338 574 (ì.'JOO
-•kype: frnitinn7R
t'.vitler: frnncoi-vnx

•'•'•'• •• v"'- ••"•'»•') ''II. :....li.„Wi.;j-.rt|S|,.M


